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io riulxò lo sconto di 4 1[2. / 
BELGRADO, 12. ~ Il Giornale Jedin-

stwq annuncia che il Principe nomino 
Ristich Presidente 'del Coniglio ^.mi­
nistro, degli esteri! , „, ,, ir ; ; ,s 

Nel gabinetto avranno luogo soltanto 
dei cambiamenti parziali. 

NEWYORK, i i . -^ ì fuun^orren 'do 
terremoto a San Salvador: i danni,a-
scendono a 12 milioni di dollari: otto-
[>S I f ì * '< ! ' • : I %X\ It-W t i l f ' ' A " ' "' 

cento hiorti., ,; s , . m 
— 12. Uqa rivoluzione successe a Pa­

nama: il popolo, depose il Prendente 
Neyra e ristabilì l'ex,Presidente Gorreŝ  
so senza spargimento di sangue., ... ,; 

LONDRA, 12. - ,La, Gdzzet'v annunzia 
che il Giappone permetterà quind'innan-, 
zi V esportazione del salnitro dietro un 
diritto del 5 Olfj. , 

STRASBURGO, 10. - Un decreto Im­
periale destituì il Borgomastro Lauth 
perchè dichiarò {il Governatore che re­
stava in paese soltanto perchè sperava 
il ritorno dei Francesi. 

fautori della nostra unificazione legi-
slatva). .-.,: ,- ,i lofi . ti ' ; 

La Baviera con ben quattro, godici 
Civili ha una sola. Corte Suprema. 

La Prussia, appena annesse le nuove. 
Provincie, ai; ftegnq, unificò le Corti Su­
preme e concentrò tutte a Berlino le 
terze istanze di Kiel, Witsbadente Cas-
sélj e la Corte di Cassazione dell' Hon-
nover. , , 

La Francia anche dal 1790 al 1800 
ebbe una Corje Suprema unica, sebbe-
ne la legislazione non fosse allora uni-
f l ca)a-

Nella Camera dei Lordi d'Inghilterra 
v'ha pure un'unica CorteJSuprema, quan­
tunque là, tutt'altro che unifiqaziono 
legislativa, siavi invece larga copia di 
leggi statutarie e consuetudinarie.ij , 

Tutti i governi più civilizzati, insomma, 
assai giustamente avvisarono che sen­
za una Magistratura Suprema Unica, non 
può esservi unità nello Stato. Ben disse, 
quindi, l'onorevole Ministro Radi nella 

— r ^ q TTI—* ; i 
35= 

Cassazione o terza istanza ? 
I i 

i * i * f 
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' (Cnnlimiazione.yedi niim. 102) '' 
• V . ' '•' ' 

E codesta Corte Suprema di Giustizia 
dovrà, come già ennunciammo esser uni 
cai Se fossero più, si avrebbero tante 

H I f I 

gìurispruileiize quante supreme Magi­
strature- del Regno. 

Che cosa infatti sarebbe là nostra uni­
ficazione legislativa è giudiziaria con 
quattro Corti Supreme? Una mostruosa 
contraddizione: la'unificazione con tutti 
gli inconvenienti senza il menomo van­
taggio. Sarebbe niente più che una re­
dola di simmetria. (La figura non'è mia, 
è di uno fra i più1 zelanti ed autorevoli 
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Relazione che precede il Progetto di legge 
da lui presentato al Senato che: al'u^ 
niformità della Giurisprudenza non può 
evidentemente essere confidi»ta che ad 
una sola Magistratura poiché il sosti­
tuirne più d'una, sarebbe la negazione, 
o meglio la condanna della tassazione. 

Coli' unicità della Corte Suprema a-
vremo cosi ottemperato anche al voto 
del Senato che nella seduta del 23 mar-
zo 1871 invitava il ministero, «a ore-
sentare un Progetto di legge polla isti-
tuzione di una Corte Suprema di Giù-
stizia.M/nca per tutto il Regno. ; u : ,. 

E dovrà avere sua sede ove risiedo^ 
no i, sommi poteri dello Stato, poiché 
anche la Suprema Magistratura cui è 
confidata Ja tutela del diritto pubblico 
è privato,, e la difesa della legge devo 
aver Stanza ove l'hanno Re, Parlamento, 
Consiglio di Stato, Corte dei Conti; ecc.", 
ove si fanno le .leggi, e stanno tutti i 
Grandi Ut'ticii sentinelle avanzate dei 
Supremi interessi della Nazione. 

Sorgerà cosi nell'opinione, universale 
• a i • u • ili '•iV • i?l 

reverente fiducia nelle nazionali istitu • 
'ziòn'i, poiché nulla conferirà a tale in-

• • . . . . • « • • * 

tento quanto lo scorgere uniti in stretto 
connubio il Governo nelle cui mani è il 
potere, ed il Supremo Magistrato custode 
e vindice del diritto e della legge. 

Esposto in cotal guisa il qualsiasi no­
stro avviso in sì ardua questione, che 
per essere assai vecchia non cessa di 
avere seria importanza, e Su cui non 
abbiamo Certo pretesa^ d'.avea ^sternatj 
concetti nuovi e peregrini, chiudiamo 
questi pòveri cenni con un voto che ci 
si sprigiona dal cuore: Sopratutio si fi-
nisctino le'inwrteizh: sì faccia: e si /oc-
eia presto. Si ponga termine agli eterni 
ordini del giorno, ed alle vane promesse 
se ci sta a cuore il prestigio delle no­
stre istituzioni. E pur dì ( vedere una 
buona volta compiuta la nostra unifìca-
zione, arriveremmo perfino, benché .as 
sai a malincuore, al sacrificio delle no­
stre idee, ripetendo le parole pronun­
ciate da uno' fra i più rispettabili rap­
presentanti delia Nazione, dall'onorevole 
Piccoli, in occasione del Progetto di 
legge presentato al Parlamento per l'u­
nificazione legislativa ;del Veneto. 

«La questione della suprema magi 
stratura è una questione cardinale, ola 
chiave di volta dell'edificio processuale. 

« lo accetto qualunque,Corte vi piac 
cb, qualunque sistema vi aggrada: ma 
adottatene unp ; siala Terza Istanza, sia 
la Cassazione.(alla francese, sia un Tri-
bunalemisto, sia la Revisione, in una 
parola tuttoiquel che volete, ma .esciamo 
upa volta da questo CJOS: finiamola con 
(jueste.Corti Supremc^le quali rendono 
inutile l'unifieàzione dei Codici. Voi non 
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avrete mai l'eguaglianza dinnanzi alla 
legge, finché non avrete stabilito un 
servizio Supremo della Giustizia, .che 
sia unico e-possa procedere, con norme 
uniformi-.» Avv. M. D. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
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'Roma, 12 aprile 
;La; Giunta.:pqlM disegno: di legge, sul-

V ŝtruzione primaria cominciu a(iov se­
gni di vita. Finalmente! 

Essa; ha profondamente, modilicato il 
• S i » » ** t ' f * 

progetto ministeriale, cioè ne tolse via 
quanto il,.ministro Scialoia ci avea ag­
giunto di suo lasciando il campo indi* 
sputato,alle idee dell'onor. Correnti-che 
ci avea posta mano per il primo, 
, Fra le cose buone registro un au­
mento agli stjpendh dei maestri e un 
premio di lire due per ogni alunno che 
sorpassi il numero di trenta. Per giunta 
avranno i diritti p litici, cosa che li no­
biliterà agli occhi proprii e a quelli dei 
loro scolari ed aggiungerà un po' di 
nerbo e, di sodezza al corpo elettorale 
che ne ha tanto bisogno. .-. • i, 
D i n t-7 i 

Fra le meno buone poi, registro l'abo­
lizione della tassa scolastica. Si dice: la 

" • * • 

tassa metterà in uggia la scuola e ne 
allontanerà le classi meno favorite. Non 
t 

intendo questo allontanamento: innanzi 
a tutto il progetto ministeriale ammet' 
teva numerose eccezioni e. il povero a*-
vrebbe godutj egualmente i benefici 
della gratuità: e poi c'è l'obbligatorietà 
— scusate il barbarismo: all'istante non 
trovo un'altra parola — che ci porrà 
riparo. Non Thanno mica inserita nel 
progetto per semplice sentimentalismo* 
anzi mi sembra che si presenti armato 
un po' troppo contro i refrettari delibai-
fabeto. n;: 
. Mi dicono che il ministro Scialoia, in 
massima, sia l'autore slegalatissimo della, 
gratuità (Ma egli ha pensato al bilancio, 
phe non basta alle altre spese,, e natu,-
ralmente a questa dovrebbe rispondere^ 
quando, gli chiederà i milioni per essere 
tpado^a^ in . effetto : non ce n'è. E il pen­
siero di dare il suo nome non ad una 
legge, ma ad un'jaspirazione platonica, 
lo conturba grandemente. 

: : j ' ; • • ; • > l i ; ' . . • ' • ' ' 

Ma del suo parere non trovò nella 
Giunta che gli onorevoli Bosetti e Lo-
Monaco : tutti gli altri avversi. , ., 

È vero che alla Camera potrà trovare 
degli alleati quando colle cifre alla mano 
avrà spiegala qdesta inellùttabile neces­
sità della tassa: ed io glieli auguro di 
tutto cuore. Le riforme costano, e se 
non si ha il coraggio di far loro la dote; 
tant'è lasciarle da banda per non offrire 
al inondò lo spettàcolo di un grande 
buon volere in compagnia d'una più 
grande impotenza. 

Lo dico perchè prevedo che il trionfo 
delle idee della giunta su questo campo 
rischia se non di mandare a male di 
rimandare a chi sa qiiflndo l'applicazione 
d'un progresso destinato a riabilitarci 
in faccia alle nostre gloriose tradizioni 
di coltura. Un anno di guadagnato, è 
una' generazione redenta dalla s 
dell'ignorante* • L F. 
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PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 

Dal ministero dei lavori pubblici (Di­
rezione speciale delle strade ferrate) è 
stato pubblicato il prospetto dei prodotti 
delle strade ferrate, nel mese eli febbra­
io 1873, in confronto con quelli dello 
stesso mese 1872. Esso dà i seguenti 
risultati: ' 'J ,, 

• 

Ferr. di Stato L. 833,011 L. 
Romane 
Meridionali 
Alta Italia 
Sarde 
Torino-Cirio 

» 1,659,792 
. 1,577,225 
» 4,97rj,969 

47,373 
23,014 

780,507 
1,614,567 
1,145,847 

«4,715,931 
» 2o,243 

22,127 »-. 

Torino^Rivoli » f8^58 « 5,067 
i l . . : ; • . .,, I l . 

(Traduzione dal tedesco) 

I. 
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Splendeva un chiaro giorno airgen-
nnio sovra una di quelle citta del Mis-
sissipì che solo ventanni fa non erano 
ancora che una dozzina di case di le-
gnò, e nel corso di questo tempo col 
rapido incremento dei villaggi ameri­
cani, ingrandirono e divennero'potenti 
e popolatissime piazze mercantili. Il sole 
del mezzogiorno , penetrava luminoso 
dalle finestre di una casa di campagna, 
che, situata poco lungi dalla citta, ne 
dominava da una collina l'intiera ve ; 

duta e si distingueva frfi tutte le^altre 
per là sontuosità della sua architettura 
e per la magnificenza del suo parco. 

Nel salotto, ammobiliato con isfarzo, 
ed il cui assetto mostrava non esser 
colà clifétto alcuno' dì quelle comodità 
che pel ricco americano corrispondono 
aj veri bisogni de|la vita, sef4eya di­

nanzi al camminetto una giovane 9i 
gndra'ìn elegante veste 'da, camera. Era 
dessa una fanciulla dai dieciotto ai veti-
t'annt, che, alla piena luce del.4fuoco, 
la cui tiamma si faceva a vicenda or 

_ > : . _ : ' f' • l ì ,v, : . -'• r i ) " ' •' • • • -

più alta, or più bassa,.stava ascoltando 
pensierosa,, .colla testa appoggiata al 
braccio, il discorso di chi le.,stava,di 
fronte. Una nera capigliatura chiudeva 
il suo volto, che era del più puro con-
t p o , ; e di quella leggjera tin,ta jurvna 
che sembra pallore: ì grandi occhi neri 
e le .fattezze perfettamente, regolari le 
davafio pieno vanto di bellezza; m.a pur 
tuttavia qualche cosa mancava, in quel 
vezzoso aspetto. Era queir espressione 
di giovialità , e di schiettezza che alla 
gioventù sì di rado vien me,no, quel­
l'aria, di, Umidezza propria.de' di ìoito 
anni, e sopratutto quel tratto d'amabi­
lità che non manca quasi mai su,l volto 
d'una donna, e se.,manca non . è certo 
a-suo vantaggio! Si scorgeva in quella 
fispnomia una fredda serietà, una sicura 
pacatezza, un evidente sentimento, di 
soddisfazione di se medesima; ma con 
tultociò non pareva che gravi procelle 
della vita, o precoci amari disingannii 
avessero così presto e fortemente im­
presso nella giovane donzella le traccia 

_7r . -_ .7 r™ ••• n TI Ti 

d'un'età più avanzata, perocché aveva 
la fronte ancora troppo serena, l'occhio 
troppo vivo; doveva adunque essere in 
lei 0 innata, od ^acquistata nell'educa­
zione tale serietà, per la quale la sua 
bellezza quanto acquistava in efficacia 
altrettanto perdeva in leggiadria. ; , ! 

l.Di fronte a lei, parimente in una bassa 
poltrona^ sedeva: un giovane in abito 
attillato di: società. Una certa rassomi­
glianza appariva ! nelle < loro fisonomie, 
non tanto per;l'eguale colore dei capelli 
e degli occhi, quanto per l'espressione 
di fredda tranquillità ed orgogliosa pie­
nezza di se stessi che ad ambedue era 
propria e ; possedevano egualmente in 
alta misura; nella fanciulla però don 
assai maggior [espressione, mentre nel 
giovane in parte; si celava sotto una 
convenzionale ricercatezza di forme; 
ondejl suo aspetto quantunque potesse 
dirsi bello ancor esso, lasciava nulladi1 

meno, come quello dèlia fanciulla; qual-

i l ' i n - T 
;*k'i »! Ientieri in quantochò questo viaggio mi 

promette molte cose che mi allettano.' 
Vado prima di tutto per alcuni mesi a 
New-

, -Totale fo.JM22,942iL. 8,318,279 
Si ebbe .dunque un aumento nel feb­

braio 1873 di I^,;804,663. Tutte le linee 
furono in. .aumento, . 

Ecco ora i prodotti dal 1° gennaio a 
tutto febbraio; 1873, in confronto dello 
stesso periodo nel 4872: 

ti 
' I 

1 
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ama; e per fare in fine un giro i 
nzzera e nell'Italia, perchè sèni) 

nella 
aver 

dove gì' interessi della nostra 
casa richiedono momentaneamente J a 
mia presenza, e nel marzo andrò in 
Europa. Mrbasterà un anno per cono­
scere l'Inghilterra, la Francia, la Ger-

Svìzzera 
veduto queste non è permesso di ritor 
nare. Nella' prossima primavera spero 
di essere qui di nuovo. *: l 

~f La giovane signorina aveva con evi­
dente interessamento seguito questo pia­
nor i viaggio espósto im sì brevi tratti, 
e, abbassando a poco a poco il braccio 
cui s'appoggiava,̂ ^ alzò gli occhi. 

:«'Di fatti vi sta dinanzi una splendida 
annata millord Aiison t ',' '" 

Mio padre sarà dolente che il suo stato 
di salute non gli permetta dì vedervi 

Ella, inclinando leggermente il capo, 
rispose: « Certamente t Ed intanto acco­
gliete anche da me i, migliori auguri per 
un felice,viaggio ed un lieto ritorno.» 

Ella gli porse la mano con pacata af-
facilità :( gli,occhj fà gi°v^ne brillarono 
a quel cjpntâ to ; e^r prese quella bolla 
e fresca mano e,tenendola stretta: «.Mi,ss 
Foresi», disse; « mi, iè lecito ;farvi.,una 
domanda?» 

Un,lieve rossore passò per un istante 
sul volto della giovinetta scomparendo 
quindi con eguale rapidità. • - * 
•tri .' ., \ :.. 

un? altra volta prima della vostra par­
che cosa a desiderare. Egli -stava"' con I tenzà. • i , i , ; 'Ui !,,> lV" '-^ i(^h- !*.».•:. 

i 4 
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lei conversando e continuava così il suo 
discorso: i da Mani ' vm in ] r ] ' 

; « Mio padre stima necessarissimo que­
sto viaggio in Europa per compire la 
mia istruzione commerciale i ed io mi 
adatto ai suoi desiderii tanto più vo-

tv% 

r * 
t i » 

n v 
H 

I _ j i; 

• «'Dispiace anche a me che milord Fo­
resi non sia in caso per le sue soffe 
renze di ricevere personalmente i miei 
saluti di commiato. Posso dunque osare, 
àig< «orina, di pregarvi a portarglieli in 

> i e Home?» •' l ; M 

«Pariate milord..Aiison ! » ,,.,,, ,,„,„. 
SEgh si alzo subitamente, e tenendo Lui-
tavia strétta nelle pròprie la sua ma^o 
le si fece più.presso, 

« Questo momento è forse male scelto 
per una dichiarazione, ma io so troppo 
bene che miss l'orest e la meta di tante 

E 1 

premure che potranno diventar perico­
lose all'assente. Perdonate dunque, miss, 
se, io appunto adesso oso, parlare duna 
inclinazione,.che forse.a voi non è più 
un mistero. Posso io sperare, che i.miei 
voti siano esauditi, e che al mio ritorno 
mi sia dato di nuovo prender questa mano 
e tenermela stretta per tutta la vita?» 

Egli aveva incominciato con tal calma 
come se si fosse trattato d'affari, ma il 1 x 

I I i * ÌÌU 
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Ferr. di Stato L. 1,074,259 L. 1,515 413 
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Homane 
Meridionali 
Alta Italia 
Sarde 
Torino-Ciriè 
Torino*Rivoli 

3,283,300 
3,174,505 
9,824,433 

104,012 
40,941 
11,858 

3,149,010 
2,334,214 
9,214,182 

40,799 
41,739 
8,749 

Totale L. 18,089,914 L, 10,310,712 
Si ebbe dunque nel 1873 un aumento 

di L. 1,779,202.'Tutte le linee furono Ili 
aumento. 

E finalmente diamo il prodotto chilo 
metrico né!'primo bimestre 1873, con­
frontato col primo bimestre 1872. 

1,028 L. 1,580 Ferr. di Salo L. 
Romane 
Meridionali 
Alta Italia 
Sarde 
Torino-Ciriè 
Torino Rivoli 

-

B 

» 

• -* * * 

2,855 » 
2,395 » 
3,790 » 
088 » 

2,235 » 
988 » 

2,005 
1,785 
3,003 

1,987 
729 

Media L 2,704 L. 2.530 
Si ha duttquè un aumento- nel 1873 

di L, 174. • 
« 

Nessuna nuova linea venne aperta dal 
1° gennajo al 28 febbraio 1873. i ! 

1 i 
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' Altre lancie colle autorità civili e mi-
litari seguivano quella dei principi. Dopo 
lo sbarco, nella prima carrozza sono sa­
liti con S. Mi i principi di Piemonte e-, 
la granduchessa figlia. ' 

Una compagnia di,fanteria di. marina 
ha reso oli'imperatrice gli onori milita­
ri. Dall' arsenale al Palazzo reale la po­
polazione accalcata in due lunghe file, 
salutava rispettosamente. L'imperatrice 
pareva commossa. Alle ore 4 precise, S. 
M. col seguito ò ripartita per Sorrento 
suir Yacht che l'aveva trasportata', a 
Napoli. ..,. I 

— Ieri la Principessa Margherita, verso 
sera, visitò i Sepolcri in diverse'chiese, 
seguita da numeroso popolo che l'accla­
mava. . 

NOTIZIE ESTERE 
• • 

ROMA, 12. - Telegrafano alla Gazzétta 
d'Italia: 

Il Papa si è alzato stamani alle undici. 
-ìL II suo stato sanitario continua ad es­
pere soddisfacente-

Egli ha ricevuto varie persone addette 
al Vaticano, pel disbrigo degli affari. . 

V udienza agli estranei venne riman­
data a domani. 

— Leggesi nel Fanfulla: 
Una lettera da Berlino ci reca che il 

signor Stumm, il quale.l'anno scorso 
sosteneva l'ufficio di incaricato provvi­
sorio di Germania presso la Santa Sede, 
•é che partì da Roma in seguito al lin­
guaggio violento adoperato nell'ultima 
allocuzione pontificia verso il Governo 
imperiale tedesco, è stato promosso al 
grado di segretario di Legazione, e de­
stinato a Washington. Non gli è stato 
dato nessun successore presso la Santa 
Sede: le relazioni fra questa e la Ger 
mania rimangono perciò del tutto in­
terrotte. 

- I soli due ministri che trovatisi 
attualmente a Roma sono: quello degli 
affari esteri e quello della guerra. 

NAPOLI, 11. ~- Dispaccio dell' Opi­
nióne: S. M. l'imperatrice di Russia è 
arrivata alle 12 45 nel porto militare. 
Le LL. A A. RR. il principe e la prin­
cipessa di Piemonte sonosi recati a sa­
lutare S. M. a bordo dèi legno russo, 
e l'hanno poi accompagnata sino alla 
darsena, dove quattro carrozze di Corte 
attendevano l'imperatrice col, seguito. 

* : » 

•i FRANCIA, 11. - Una delle figlie del 
fu Prévost-Paradol, la quale da un anno 
circa si era convertita al eaUolieismo, 
sta per- farsi monaca in questi giorni. 

1 ̂ - Leggesi nel Constitutiorìnèt: 
Parecchi giornali hanno annunziato 

ohe ilsig. Thiers doveva indirizzare al­
l'Assemblea, nel giórno della sua ricon­
vocazione, un messaggio per spiegare 
la linea politica'del suo governo. Ag-
giungevasi che tale documento sarebbe 
come il preambolo dei progetti costitu­
zionali che il governo intende presen­
tare. 
, Noi riteniamo che tale notizia sia as­
solutamente infondata. ° 

— Tanto Barodet — il maire di Lio­
ne — quanto Rémusat hanno accettato 
la candidatura di Parigi. Durante il pe­
riodo elettorale saranno permesse le 
pubbliche riunioni. 

12. I legittimisti e bonapartisti 
presentano per loro candidato all'eie* 
zione di Parigi il sig Libemann, del-
l'Alsazia. Ieri sera nella prima riunione 
elettorale dei radicali fu eletto all'una-
nimità Barodet; Cremmer ne appoggiò 
la candidatura. 

Lo sgombero di Verdun sarà antici­
pato in seguito al pagamento anticipato 
di 250 milioni. !;1 

SPAGNAIO. — Scrivono da Barcel­
lona al detto giornale: 

11 Cosmopolita, foglio di Valenza, rac­
conta che nei giorni scoiai furono sbar­
cati da una tartana quattro Inglesi, ap­
partenenti alla marina da guerra, e fatti 
prigionieri fra le bande carliste. Una 
grande emozione si è manifestata nella 

L 

folla alla vista di questi stranieri, e fu 
d'uopo della presenza dei soldati spa-
gnuoli per sottrarre quei mercenarii al­
l'indignazione popolare. 

•— Leggesi neli'Impar rial di Baionna: 
«Una persona degnissima di fede ci 

assicura di aver 'veduto ieri, di ritorno 
da Pau, don Carlos in un calesse, ac­

compagnato da una persona molto co­
nosciuta al capoluogo del dipartimento. 

— 8. Il Journal des Dèbats pubblica 
1 seguente dispaccio di fonte carlista : 

Baiona, 8. -^ La notizia di un com­
battimento che avrebbe avuto, luogo 
venerdì scorso a Irun è di pura inven. 
zione. In grazia dell'arrivo di quattro 
nuovi cannoni della Navarra e nelle Pro­
vincie basche, i Carlisti hanno preso la 
offensiva contro le-truppe repubblicane 
la cui indisciplina e conseguente inazione 
da oltre un mese sono evidenti Nnove 
bande bene armate hanno proclamato 
Carlo VII nella Mancia, nell'Estremadura 
e nell Aragona. 

GERMANIA,- 7. dà Si ha da Monaco: 
Monaco, 7. Secondo la Suddeutsche 

Correspondenz, l'ordine reale relativo 
all'uniforme dell'esercito bavarese ven­
ne sospeso, e l'ordinanza stessa sarebbe 
sottoposta ad ampia revisione. 

— 9. L'Osservatore Romano, ha rice-
vuto dal suo corrispondente di Berlino 
il seguenie telegramma: 

:' Berlino. 9. , 
11 tribunale pronunciò sentenza asso-

lutoria nel proessso contro il vescovo 
militare Monsignor Namzanowki. Il Pro 

- \ • • • • »•• • 

curatore di Stato interpose appello-
— La Gazzella di Torino ha da Mo-

naco: 
Ha fatto sensazione un articolo del 

Vaterland, in cui è detto non dubitarsi 
che la Frància riprenda Y Alsazia e la 
Lorena, e che la Prussia (e sgraziata­
mente la Baviera con essa,) sia compie-
tamente battuta., . . . 

« Tra due anni, termina con dire, chi 
avrà pazienza, vedrà abbassarsi l'orgo­
glio prussiano dell'impero germanico [e 
rovinare l'edifizio alla prima spinta. » 

., i; fi r r 

e ne approva lo statuto con modifica­
zioni. 

R. decreto 17 marzo, che autorizza 
la Società cooperativa del Vulture se­
dente in Hionero in Vulture e ne ap­
prova lo statuto con modificazioni. 

Disposizioni nel personale del mini­
stero della pubblica istruzione. 

•"" ' "•"—"T1 
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E NOTIZIE t ARIE 
• « 

Dibattimenti presso il' R. Tribu­
nale correzionale di Padova: 

* 

15 aprile. Ferimento. ** Ferimento.— 
Contravvenzione all'ammonizione. — Di­
fensore : avv. Ben venisti. 

Elenco delle cause che saranno trat-
tate dinanzi la nostra Corte d'Assise nel-
la l. Sessione del li. trimestre 1873. 
22 aprile. Causa per furto contro Cat-

terina Bressan. Dìf. avv. Fàntorii. 
23 id. per fedita volontaria, contro Gio-

vanni Pelosin. Dif. avv. Fiorioli. 
24 id. per falso in scrittura privata, con-

tro Dal Buttero Prospero. Difensore 
avv. Donali. 

25 e 20 id. Id. per omicidio, contro An­
gelo Bussolin. Dif. avv. Clemencig. 

29 e segg.ìd. per furto contro Sbalchiero 
' Pietro è Fantini Luigi. 

2 maggio e segg. per omicidio contro 1 
fratelli Pietro e Beniamino Dal Sasso. 
Dif. avv.•''Tcòchio. e Fiorioli. 

La Corte sarà preseduta dal cav. Ri-
dolfi, V:d il P. M. rappresentato dal so­
stituto procuratore generale, cavaliere 

: 
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ATTIJJFFIOIALI 
11 aprile. 

R. decreto, 20 marzo, in forza del 
quale i comuni di Bisio e di Francavilla 
Bisio formarono un solo comune, con la 
sede municipale in Francavilla. 

R. decreto, 20 marzo, in forza del quale 
la frazioue Boccasette è distaccata dal 
comune di Contarina e unito a quello 
di Porto Tolle, in provincia di Rovigo. 

R. decreto, 23 marzo, che dichiara 
alienabile un fondo demaniale del co­
mune di Lapio in Principato Ulteriore. 

Disposizioni nel regio esercito e nel 
personale giudiziario. 

12 detto. 
R. decreto, 17 marzo, che autorizza 

la Compagnia generale delle Miniere se­
dente in Genova, e ne approva lo sta­
tuto con modificazioni. 

R. decreto 17 marzo, che autorizza la 
Compagnia internazionale dei magazzini 
generali di Brindisi sedente in Roma, 

Il processo che figura ultimo nell'E­
lenco venne già trattato innanzi alle 
nostre Assisie nelle udienze del 3 e 4 
decembre ultimo scorso, che noi rife­
rimmo nel Giornale del 4 e del 5. È uh 
rinvio delle Assisie di Vicenza, la cui 
discussione fu sospesa da un'improvvisa 
alterazione di mente del Giovanni Dal 
Sasso: speriamo che questa volta ap­
prodi a qualche cosa di definitivo. 

Lettor». — 11 dott. Jacopo Mattielli 
avendo spedito all'onorevole deputato di 
Thiene Emilio Broglio la sua erudita 
monografia, stampata in appendice del 
nostro giornale, col titolo: Il Popolo dei 
Sette Comuni e la sua storia, n'ebbe in 
ringraziamento la lettera seguente, che 
pubblichiamo col massimo piacere : anzi 
tutto perchè ci piace ogni attestato di 
stima, verso chi lo merita, da un giudice 
così competente; in secondo luogo per­
chè la lettera ci annunzia la visita del-
ronor. Broglio al suo Collegio: sistema 
che vorremmo seguito da tutti i rap­
presentanti della nazione. 

Ecco la lettera: 
Iloma. 10 aprile 1873. 

PREG. SIGNORE, 
HO ricevuto, e letto con tutto l'inte­

resse che il soggetto merita da tutti 

. - , * .*— *-^ : *VJT^ - . ^ Try~""~ - - *'-* **-* :r"T'.^ 
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tòno della sua voce andava mano mano 
crescendo; e diventando accalorato, sic­
ché si scorgeva soffocata una emozione 
quasi violenta ; è già Con ansia egli te­
neva fìssi i suoi occhi nel voltò di lei, 
quasi per leggervi là risposta. 

Miss Foresi' avealo tacitamente ascol­
tato. Non ombra di rossore per là con­
fusione, propri» in simili casi ad una 
fanciulla, non il più leggiero mutamento 
nella sua fisonomia, svelava se la pro­
posta fosse da lei bramata o le tornasse 
sgradevole; solo quand'egli ebbe finito 
alzò su di lui uno sguardo tranquillo, che 
formava con quello del giovane un sin­
golare contrasto, é la rispósta ne venne 
chiara senza il menomo imbarazzo o re­
ticenza. ' 
• «Voi m'avete fatto uria domanda franca 
milord Alison, e tale intendo che sia la 
mia risposta'. Conosco Y inclinazione che 
ferme nudrite; io vi corrispondo, é 
Quando ritornerete porro la mia mano 
nella vostra con piena confidenza in un 
comune avvenire.» 

Un raggio di gioia animo un istante 
la fredda fisonomia d'AIisonVpe'P dar 
lUQgo .beotosto di nuovo <alla misurata 
pacatezza de' suoi modi, quasi come si 
fosse vergognato di quell'involontario 
trasporto. 

1 
• 
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• • . : . * * • > ^ 
• j \ i . 

o 
ti ! M: 

;il h 

«Ah! miss Jane; voi mi rendete ap­
pieno felice! Non potrei io adesso, re­
carmi da milord Foresi ? 

« No ! » ella pronta lo interruppe: «Non 
voi, io stessa glielo debbo partecipare. 
Io ho poi una condizione da porre, alla 
quale voi dovrete adattarvi, milord Ali­
son. lo non posso farmi sposa al Ietto 
di morte di mio padre; non ; posso, né 
voglio, torgli una sola delle ore che que. 
sta nuova relazione richiederebbe. La­
sciate dunque che quanto testé ci siamo 
detti resti angora un segreto almeno 
per ogni estraneo. Al vostro ritorno po­
trete farlo manifesto, ma fino allora non 
chiedete alcuno dei diritti,che vi darebbe 
la mia promessa; io non posso ora, né 
voglio accordarveiii , 

Non si scorgeva gran che della som 
missione di una sposa in quel deciso 
« non voglio » che fin dal primo istante 
veniva opposto ad Alison, ed, egli .non 
potè_a meno di risentirsene, talché una 
leggiera nube di malumore, offuscò Ja 
sua fronte. ,;!, , u , , 

«'Quest' è una dura condizione, o Janel 
Mi concederete almeno ora di protrarre, 
la mia partenza, rimanendo al vostro 
fianco, mentre io temo che sia prossima 
a colpirvi unai,inevitabile disgrazia.» 

1 * • *» •« • ? 
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«Vi ringrazio «diss'ella crollando il 
capo negativamente » ma non abbisogno 
di alcun appoggio. Ciò che mi sovrasta 
«qui per'la prima volta durante tutto 
quel colloquio apparve un moto convul­
sivo nelle labbra della giovinetta» saprò 
sopportarlo, e lo saprò meglio da me 
sola. Io intendo che la vostra partenza 
non venga indugiata di un ora, né il 
vostro ritorno venga accelerato d'una 
settimana. Fra un anno ci rivedremo: 

i 

fino, a quel giorno a voi deve bastare 
la mia parola, siccome a me la vostra. » 

Ella si era alzata e gli stava ora di 
fronte con una; espressione cosi decisa, 

14 

Che Alison s'avvide ben tosto com'era 
impossibile di contrastare ad un propo-
sito preso con tanta risoluzione: conobbe 
in vero eh' ella non avea d'uopo d'alcun 
soccorso, ed alla fin fine queir imposto­
gli obbligo non gli riusciva poi troppo 
pesante. .- i •'•••'•• > 

« Io vi mostrerò Jane, che so rispet­
tare, i vostri desiderii, quand' anche ciò 
mi riesca grave. Ma sebbene ancora mi 
sia vietato far valere alcuno de' miei 
diritti, il primo solo, e per ora l'unico 

,vi pregherei di non piegarmi* » 
Jane non gli rispose, ma nemmeno 

fece contrasto quando Alison la strinse 

gl'italiani in genere, e da me in parti­
colare gli articoli da Lei inseriti nel 
Giornale di Padova, ch'ebbe la gentilezza 
di mandarmi. In occasione della mia 
prima visita a codesti egregi elettori, 
che sarà, senza fallo, nella prossima e-
state, io spero d'aver l'onore e il piacere 
di'fare la sua personale conoscenza, e 
di ringraziarla a voce, come la ringra­
zio scrivendo. 

• 

*• Accolga i sensi della mia distinta con­
siderazione, e mi creda 

, Suo Dev. Servitore 
'•' *'• EMILIO BROGLIO. 

y 

Voci erronee. — E affatto insus-
sistentè là voce disusa, e riprodotta da 
qualche giornale cittadino, che la chiave 
trovata i giorni scorsi nel canale dis­
seccato, diètro richiesta dell'autorità 
giudiziaria, si adattasse alla porta della 
casa ove fu commesso l'assassinio di 
Ponte Altinà. ' 

Crediamo che i Periti, al primo ve­
dere quella chiave, vi abbiano trovato 
una tale, differenza colla toppa in que­
stione, dà ritenere superfluo ogni esame. 

D'altronde mettevamo in dubbiò la 
notizia fin dapprincipio non potendo 
supporre che i particolari dell'istruzione, 
in un processo di tanta importanza, fos­
sero con facilità divulgati; e comunicati 
alla' stampa, da chi ha l'obbligo di cu-
stodirne il segreto nell'interesse della 
giustizia. , '. * 

Teatro Concordi. — La Compa­
gnia drammatica AUPRANDI ha iniziato 
ieri sera il corso delle sue rappresen­
tazioni con una buona scelta: / mariti 
del Torelli. La commedia non era nuova 
per Padova, ma il pubblico mostrò di 
aggradirla, tanto più che per il numero 
e per la qualità dei personaggi vi ha 
trovato l'occasione di passare in rivista 
tutto, o quasi tutto il contingente, onde 
la Compagnia si compone. È un anti­
veggenza che hanno sempre le Compa­
gnie presentandosi al pubblico in prin­
cipio di stagione. 

Di quel contingente ne conosciamo 
una buona parte, che abbiamo riveduto 
con piacere; ma parleremo di tutti con 
dettaglio, allorché il capo-comico ci farà 
sentire qualcuna delle novità promesse. 

Però la recita di ieri sera fu suffi­
ciente ad accapparrare all'insieme degli 
artisti la stima e la simpatia del pub-
blico, sia pel discreto affiattamento, che 
pel decoro, diremo anzi pel buon gusto 
della messa in iscena, e del vestiario5 

particolarmente delle attrici. 
Teatro Nuovo. = Taluno ci osser­

vò che per le notizie teatrali, il Gior­
nale di Padova rappresenta il Corriere 
zoppo. Ed è vero. Anche per queste, come 
per altre assai più serie, non ci garba 
di stare agli on dit. 

Se ci prendesse vaghezza di aspirare 
ad essere i primi a darle più o meno 

: 
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fra le sue braccia eie impresse un bacio 
sulle labbra. Negli occhi di lui di nuovo 
si scorgeva la scintilla della passione, e 
per un istante si tenne stretta la fan-
ciulla, ma volendo poi ripeter con più 
calore le sue carezze, ella si svincolò 
da lui con subita mossa. 

« Basta, Henry ! Non ci rendiamo inu­
tilmente più grave il nostro distacco. 
Fra un anno troverete la vostra sposa. 
fino allora, zitti!» 

• 

• Ei si fece indietro, reso alquanto più 
calmo dall'improvvisa interruzione, ed 
anche la sua fisonomia riprese l'usata 
gelida ed altera espressióne, che non 
aveva pur un istante abbandonato quella 
della fanciulla. M/ Alison non era, fatto 
evideritementerper ottener con preghiere 
delle carézze che rión gli si accordava­
no spontaneamente. 

Un leggiero tossire ed un avvicinarsi 
di passi nella vicina stanza obbligo beri-
tosto i due giovani a riprendere il con­
tegno dovuto. La signorina era già sé; 
duta nella sua poltrona^ ed Alison di' 
faccia a lei come innanzi, allorquando 
comparve chi si era fatto testé sentire. 
Era un ometto piuttosto avanti cogli 
anni, dai capelli grigi e dall'occhio vivo 
e penetrante, nel quale si rivelava un 

lieve motteggio al vedere i due giovani 
seduti l'uno accanto all'altro con tanta 

« Il dottore è per andarsene, Miss .lane; 
voi desideravate momenti sono di par­
largli. »' . 
. Jane s'alzò ^prontamente « Perdonate­

mi M.r Alison" debbo andar da mio 
4 * • "L t ' I I I 

padre. Lo disporrò intanto a ricevervi 
per questa séra. Gli porse la mano, ne 
seguì una stretta significativa, con uno 
sguardo profondo ma tranquillo di co­
mune intelligenza; e separandosi con un 
rapido1 saluto. Jane usci dalla stanza. 

Quando5 là porla dell'attiguo gabinetto 
si fu chiusa dietro di lei, il nuovo ve-

'V«'t ' ' ( , ' fH » i l i fi- ' • :'! ''• ' ' ' ! ' r e n i l a 
nuto ponendo una mano sopra una spana 
ad Alison gli disse: 
. « Me ne congratulo. » 

«Di che?» 'rivoltosi tosto domandò 
il giovane bruscamente. . , 

«Del vostro futuro matrimonio/», 
Alison aggrotto le ciglia» Fare mi. 

Atkins che vi siate preso lo spasso di 
spiare » Questi si prese il rimprovero • i t e senza punto scomporsi. 

« Può darsi! Ma dovete sapere, Henry, 
che io non 'appartengo agli estranei a 
cui la cosa dee rimaner un segreto. » 

(Continua) 
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fondate, potremmo dire che colla Fa­
vorita e coi Prometei Spos}, avremo an­
che un Hallo con una celebrità daman­
te; che lo stesso maestro Ponchielli dopo 
il suo ritorno da Londra ove deve re­
carsi per metter queUVqpera *in iscona 
M Covoni Garden, verrà a Padova .per 
assistere al concerto; „che per la-parte 
di [Aida si sta trattando colla Mariani. 

E ben altro cose saremmo in grado 
di agg;iungtìre. ma teniamo il riserbo 
volendo evitare il più che possibile 
smentite ò' rettifiche. ' " ' 

Caffè Gagglnn - Domani sera (iB), 
per cura del proprietario di questo 
Caffè, sul piazzale davanti all'esercito, 
saranno lanciati dei palloni aereostatici, 
trattenimento che per causa della pioggia 
non potè l'altra vpjta effettuarsi. ; 

Riusa p e r »©l©sla. — Nella scorsa 
notte venuti a diverbio ; per gelosia di 
donne B. F. ed F^A., dalle parole pas* 
saremo a via di fatto, ed il primo ri­
portò una leggiera ferita. 

Xeslone. - Per una frivolezza ven­
nero pure alle mani S. G e P. A., ed 
il primo riportava una leggiera lesione. 

Cavallo «cappato. — Stamattina 
un cavallo condotto a'fnano scappò mot-
teridosi a corsa disperata per lo con­
trade, i ' :\, I :iì •*' " 

Una Guardia Municipale riuscì a fer­
marlo senza che si avessero a lamen­
tare disgrazie. 

Disgrazia. — Alle ore nove e mezza 
dì ieri mattina, mentre il vetturale Luigi 
Schiavou veniva d > Stra Maggiore, il 
cavallo gli si adombrò, mettendosi a 
corsa disperata. 

Negli sforzi per trattenerlo si spezza­
rono i fornimenti, che sbattendo nei 
arretti dell'animale ne aumentarono 
'ardenza. 

Quando fu sulla piazzetta del Duomo, 
10 Schiavon tentò salvarsi saltando da 
cassetta; ma impigliatosi nelle briglie, 
cadde malamente,e si fratturò una gamba. 

L'infelice venne trasportato allo Spe-, 
dale Civico dalle guardie municipali. 

Dena ro t rovato . — Stamane, alle 
ore sette circa, fuori di Porta Savona­
rola, fu rinvenuto un taschino di cuoio 
contenente poco denaro ih biglietti di 
Banca, ed una carta. 

Il signore, ohe lo trovò, ne fece depo­
sito al nostro Ufficio, dove chi l'ha per­
duto potrà ricuperarlo previe le indica­
zioni opportune. 

Fune ra l i . *-> Stamane alle ore 10 
ebbero luogo nella chiesa degli Eremi-
tani le esequie dell' emerito prof. A* • 
TOXEO IIKH*.VI?I di questa R. Univer­
sità. Assistevano il Reltor Magnifico, i 
professori delle varie facoltà, e parecchi 
rappresentanti dell' arte e della stampa 
cittadina, meno la scolaresca, assente 
per le vacanze pasquali. Diverse fami-
glie mandarono i loro domestici col cero. 
11 prof. Giovanni Zan)b)er, già discepolo 
del defunto ed ora suo successore, ne 
lesse con animo visibilmente commosso 
la commemorazione. Toccò prima della 
carriera scientifica del Bernati da quando 
iu nominato professore di disegno nel 
Liceo di Vicenza', fino alla promozione 
di lui in questa Università. Disse delle 
molte sue opere artistiche, sia in fatto 
ti architettura, come d'incisione e • di 
paesaggio, mettendone in evidenza il 
carattere ed i pregi nelle cose d'architet-
Ulva; lo dipinse seguace principalmente 
di Palladio, notando però eh' egli apprez­
zava e studiava anche le altre maniere, 
come nt3 fanno fede gli stessi suoi la-
von. Lodò le giuste e sobrie proporzioni, 
la corrispondenza delle \mii col tutto 
e collo scopo, la saviezza"e.moderazióne' 
negli ornameuttj la opportuna Risposi., 
zione tale da far!dimenticare.aholle l'an­
gustia dello spazio. Nella incisione lo 
affermò accurato, diligente, paziente, e 
«ii non comune valentìa: nel paesaggio, 
ancorché lo trattasse,unicamente per di- -
letto e ricordo agli amici>, Passando 
a dire deli'uónìóV T oratore 'accennò al­
l'affetto che il BerriaCì nutriva.profondi*''* 
simo per la madre, e al dolore che provò 
per la morte di lei, temperato solo in 
parte dalle cure prosategli dalla cu­
gina con affètto di sorella. Ricordò come 
Più uomini illustri si tenessero onorati 
della sua amicizia e tra questi il Cicogna-
ra. Non dimenticò la nobiltà disinteressata 

•dell'animo suo e come delle poche ric­
chezze abbia sempre usato generosa­
mente senza cercare se l'ingratitudine 
fosse per germinare dal beneficio. Notò 
come venisse spesso in aiuto agli ar-
tìsti.* eoi consiglio é col lavoro ; e do-
pò accennata la delicatezza del sentire, 
la squisita lealtà, la cortesia dei modi, 
la carità che tutto lo animava, conehiuse 
col far voti perchè il giudizio del "tem­
po si associ al profondo dolorò dell' ani 

I J I I , • 1 1 - i ' 
mo suo, de colleglli, degli amici. 

Il discorso, approprÌ8tissimo alla cir­
costanza e assai bene intuonalo, meritò 
molta lode per la. chiarezza dell'esposi­
zione, l'elegante semplicità della forma, 
la dirittura dei giudizi e l'affetto sin­
cero onde apparve ispirato. 

In: questa Occasionò il sig. Angelo Sac­
chetti, per incarico avutone da alcuni 
artisti, dettò una epigrafe nella quale 
riassunse pure egregiamente la vita del 
benemerito defunto. 

Bacehlgllòne. - Il Giornale di Vi­
cenza, 13, dice: 

Stamattina abbiamo avuto nuovamente 
la mondazione. Le piene dall'ottobre a 
quest'ora furono tante, òhe non sappiamo 
qual numero progressivo dare a que­
st'ultima. Speriamo che possano presto 
incominciare i lavori di sistemazione. 

ULTIME NOTIZIE +* 

Il prof. ANTONIO DESINATI 
Ier l'altro egli usciva di casa con la 

sua consueta gaiezza, che non lo abbati-
, j .- it • ° Uri 

donò mai neppure all'ottantunesimo an­
no, e ieri era cadàvere. Altri con più 
competente gindicio dira de suoi sva­
riati meriti artistici; io, sebbene profa­
no, oso affermare òhe nella pittura di 
p; ese il. suo pennello correva con sì 
rapida sicurezza, da destar meraviglia. 
Ne fui testimonio io medesimo nella mia 
dimora campestre, ove più volte vidi in 
poche ore cominciati e compiti lavori, 
che attennero elogio stagi' intelligenti. 
E questa sua dimestichezza coi colori 
gli allegrò la lunga vita sino al suo 
termine, perchè anche adesso gli sorri-
deva più lieto quei tempo ch'egli con­
sacrava alla sua tavolozza. 

Cóme dallo stile, cosi l'uomo rivelasi 
anche della sua attitudine nell'arti belle, 
e quindi torna facile intendere da que­
sta estetica alacrità del Bernati, quale 
dovesse essere l'animo suo. Aperto sem-
pre ai più nobili sentimenti, incarnava 
nella pratica della vita le ragioni del 
bello, che diventano allora le ragioni 
del buono, ond'eceolo sempre inteso al­
l'altrui giovamento incuorando e soccor­
rendo gli artisti, sovvenendo ,al povero 
anche più là che noi comportassero le 
sue condizioni economiche, alternando 
raccomandazioni, consigli ed accoppiando 
sempre la saggia opera della mente al-
l'attuosa del cuore. Costante neh' ami­
cizia la fortificava con la più sollecita 
previdenza, con la più squisita dilica-
tezza, della quale offerì industre prova 
per fino nel suo testamento, cosi dispo­
nendo de'ricordi lasciati a'suoi cari, che 
il legatario vi trovi una doppia affet­
tuosa memoria, quella cioè'del testatore 
e 1 altra delia persona, che gliene avea 
fatto dono, al legatario slesso diletta. 
Aveva le labbra pronte all'elogio, ma 

' , . , , . • 

sempre nette di adulazione, perchè non 
dischiuse che alla verità. Ne' proprii 
congiunti egli vedeva per cosi dire la 
sua stessa famiglia; e lo sa principal­
mente quella egregia cugina sua, con 
cui visse a mo'di fratello, e che 
trafitta nel fondo dell'animo abbisogna 
della sua molta pietà a sostenere ras 
segnatamente la perdita gravissima. — 
Cortese, faceto, anche in mezzo alle 
sofferenze che lo molestarono negli anni 
ultimi, di pronti spiriti* di tempra su­
scettiva ma governata dall'abituale do: 

minio di se stesso era carezzato da quanti 
lo conoscevano. La sua vita fu esempio 
di continua operosità e ne porse bella 

•testimonianza quando professore di ar­
chitettura nella nos|ra Università apriva 
la sua casa a' propfii' alunni per meglio 
rassodarli negli 'ammaestramenti' che 
aveva porto loro dalla cattedra. L'adem­
pimento .della . strego dovere non gli 
'bastava. Bassaho, dove egli nacque, 
Venezia, Vicenza, Rovigo, Padova do­
v'ebbe q largì l'istruzione, ricordano 
adesso 'con dolore nel Bernati l'onesto 
cittadino, lo zelante maestro, l'ingeeno-
so artista. 

Padova 13 t.prile 1873. 
G. CITTADELLA. 

I lecorazioni blvmane. -— L'Im 
peratore dei Birmani ha decorato del­
l' Ordine di Salwes il generale Bertoló 
Viale con dodici fili, il comm. Aghemo 
con nove fili, il generale Lombardini, i 
colonnelli Baonasce e Nasi, ed il mag­
giore Cagni con sei fili. l 

Le decorazioni sono tutte di oro mas-
• • . • • 

siccio, e quelle a sei fili hanno il valore 
intrinseco di lire mille ciascuna ; quella 
di nove, milletrecento, e quella di do­
dici, millecinquecento. 

ucaeto ctòiio mo>-i«> Civico m w&-

Bulhttinodel 12 aprile i8"3. 
NASCITE -riMaschi n 1 femmine n 1. 
MORTI. — Bagagiolo Alberto di Natale, 

d'anni 1. 
Bey-Fini baronessa Maria fu Claudio, 

d' anni 72, possidente, coniugata. 
Mezzalira Luigi di Antonio, d'anni i e 

mesi 7. 
Bernati doti. Antonio fu Francesco, 

d'anni 81 professore universitario in 
pensione, cèlibe. 

Ballo-Rigato Elisabetta di Luigi, di 
anni 25, cucitrice, coniugata.(Tutti d i ' 
Padova) 
» Favaro-Fanello Caterina fu Domenico, 

d'anni 34 vìllico di Campodarsego, co­
niugato. 

Braghetto Antonio fu Paolo, d'anni 36 
villico di Saccolongo, vedovo. 

Bonaconza Pietro fu Francesco,d'anni 
53, mediatore! di Levio (Verona) celibe. 

ELEZIONI POLITICHE 
IH0 Collegio di Venezia. — Il Itinno> 

• • • • • ; iv ' tiamentò * reca : 
Inscritti 1000: votanti 270. 
Gogolà voti 170, Bembo 78, Balbi Va, 

Iter 11, iPauìovich 9. 
•Ballottaggio ftw Gogò, a e Bembo. 

Si ha» da Parigi 13: 
Il liien Public conferma e\e Remusat 

accettò la candidatura. 
11 Siede si unisce ai giornali radicali 

nel sostenere Barodet. 
La Gazzetta della Croce in data d 

Berlino 12 smentisce che l'ex ministro 
Bodelschwing abbia fatto al Re dimo-
stranze contro le leggi ecclesiastiche. 

«. i • • • • . . ii • , , . . . - , 

Il Santo Padre lamentasi di un dolore 
piuttosto persistente nel fianco sinistro. 
Il suo disgusto perii cibo è sempre 
più pronunziato : ieri non ha voluto pren­
dere assolutamente nulla. 

tFanfulla) . 
• • ! i • i i • . . . . . . « • » . » . • • . . . . 

; Ritiensi come positivo che i cardinali 
Patrizi e Monaco la Valletta sieno depo- ' 
sitari di una nota identica, nella quale 
sono stabilite le norme per comunicare, 
in caso di sede vacante, alCollegio car: 

dinalizio il luogo ove si dovrà tenere 
iV futuro conclave. 

Una simile disposizione'per altro non 
obbliga il Collegio cardinalizio nella sede 
vacante, a meno che non abbia la forma 
di bolla concistoriale. E nessuna bolla 
'concistoriale è stata presentata àrì lun­
ghissimo tempo. (idem). 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 

Un grazie di cuore. L'incendio di ve­
nerdì avrebbe potuto ridurre la mia 
abitazione, i miei stabilimenti ed altri 
vicinissimi ad un mucchio di cenere. 
Noi furono, mercè l'opera pronta, co­
raggiosa,; intelligente dell'autorità del 
paese, de'R. Carabinieri e d'ogni ordine 
di privati, che in brev'ora l'arrestò, l'as-
seragliò, lo conquise. Ad altri il dar 
loro-un bravo meritato, a me un gra­
zie di Cuòre, Avrei 'voluto, significare 
ad ognuno in particolare la mia rioo-
noscenza,,ma ne sono impossibilitato 
dal numero de'generosi. 

Tenendo conto della buona volontà, 
me ne vogliano essi scusare, e sappiano 
che ho loro la più alta gratitudine, e 
che con queste pubbliche parole li voglio 
ringraziati tutti dì tutto cuore. Cortesi 
e generosi come sono, vogliano àggrà-j 
dire questi miei sentimenti, e meUérl 
dappresso alla gioia purissima d' aVer 

.fatto un'opera buona. 
Mazzola sul Brenta, 12 aprile 4873. 

1-299 ZEN ZENO. 
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GORA BANCALE ANTIVENERIA 
PRESSO LA 

in Milano Via Meravigli numero 24 
' . v S ' 
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tt." OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
o i P A m « v A. 

14 aprile 
A mezzodì vero dì Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 0 s. l?,o 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 2 s. 39,6 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo, 
e di in. 30,7 dal livello medio del mare. 

Ore 

~T~~ 
» * • - « — ' ~ 

DISPACCI TBLEGR APICI 
(Agenzia Stefani) 

: ; , 
J i 

. -*VU 

'4 Aprile 
! 

Barom. a0°— mi 11. 
TerAìomet.centigr. 
Terra, del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del ci 

9 a. 
Ore 
3p. 

Ore 
9-p: 

788,2 786,4 W 3 
f 9°3 fi3°4 t l l 0 l 

7.34; 0.(53; (5,38 
•84 fe.38 I W 

SE I;ENEIENIM 
quasi nuv. ser. 
ser. ser. 

Dal ; mezzodì del 12 al mezzodì del 13 
Temperatura massima =» -f- 14°. 1 

» minima *= -f- 7°.I 

ATENE, 12. — Il ministero riceve da 
tutte le parti del paese congratulazioni 
pello scioglimento della questione del 
Laurion. 

» f 

. L'opposizione della Camera continua 
i suoi sforzi per rovesciare il gabinetto. 

In seguito a ciò il gabinetto aggiornò 
la Camera per quaranta giorni. \ 

BUCAREST, 13. - Il ministro della 
giustizia è dimissionario, e fu rimpiaz­
zato dal ministro dei culti. 

COSTANTINOPOLI, 13. - Parecchi re-
dattori di giornali turchi furono esiliati. 

Polveri Antigonorroiche, tolgono ì'ifi* 
flarama!!iah0 ed iil bruciore ad ogni 1 go* 
nare di, bleanourea, ~ Prezzo L. 1.50. 

Pillole. Antigonorroiche adattata sin* 
dal 1851 negli Ospitali di Berlino pei? 
combattere la gonorrea tanto reoont* 
ohe cronica. — Prezzo L; 2. \J 

Infezione Antigonorroicavegetale gnà-
ruoe radio lmente in pochi giorni ogisA 
genere di blenorrea, senza lasciare nst* 
cattiva cooseguinza. — Prei&o L. 2. 

Per comodo e garanzia degli anima* 
lati in tutti i giorni dalle 12 alle 2 vi 
sarà nn DISTINTO MKDICO, che vi aiterà gra«» 
tu ito mente anche per malattie venere** 

• : - • • • ' 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d ì P a d o v a 

15 aprile 
• tteuodi vero di Padova 

Tempo s&edio di Padova ere 11 m. 59 f 57,4 
Tempo medio di Roma ore 18 m. 2 s. X4,5 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di metri 17 dal ttmÌ9t 
a di metri 30,7 dal livello aedi» del saacs. 

w 

* 

& Aprilo 

Barometro a 0°—min. 
Termometro eoàtigr. .,J 

Tzntt. del vap. aeq. . ; 
Umidità relativa . . . 
Dirai, e forza del vento 
Stato del e i e l o , . . . . 

i T « \ i .1 -ri 
M ^ 

757, t 
f!4°4 

6,16 
>62 

• * 

766,1 
fl7°7 

6,49 
43 

E^E8 E 1 
nuv. 

• 
• 

quasi 
sor. 

1 tX 

.7Bni. 
f 13 2 
7,84 ' 
69 

0303 
ser. t 

M 
. ..... : * u 

Dal mezzodì del 13 «1 -messedì <k; 14 
Temperatura maiflma — 4- 18°.L 

Londra tra mmi 
lancisi 
Cestito oaKlonaio 

AJonÀ * «• 
B??oa S»!sa;ionalfi 
Azibm meridionali 
Ob.blig. meridionali 
Credito mobiliare. 
Banca fóftò&tta • 
Banco Italo-German. 

Vienna 
Austriache ferrate 

É \ m 

Banca Nazionale, 
Napoleoni d'oro' 4 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg.» 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde I -

Berlino 
Austriache 
Lombarde ; 
Mobiliare 
Rendita italiana 
Rendita austriaca 

|' 212 I 14 
7408f.m. 7392 f.m. 

n 96 n 09! 
28 78 28 791j2 
144 20 M 35 

r i 

973 ' - ' 973 -
922 liq. 916112 

2422 f rn.M05f.rn. 
480 liq. 480 liq. 
2241ÌQ. 224 liq. 

5217 li2 1212 ii4 
1765 Hq. 1721 f.m. 

8811^ 852 fiM 

331 7o 
9S2 

332 75 
953 -

8 711(2 8 681|2 

108 80 108 75 
72 701' 72 75 
70 60 ' 70 JiO 

331 50 338 -
I 189 50' 191 

11 I 12 
204 3|4 
116 3r4 
203 3[4 

207 Ii2 
118 -
205 -

631i8 627[8 
L]^ 

7T. : . ' . ' • 
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BULLEtTlNO COMMERCIALE \ 
MaM-sigiia, 10. -~ Guaiti, Calma di 

affari: transazioni nulle. -
Mono, 12. - Sete. Affari' sempre cal­

mi: prezzi deboli. Il listino ufficiale se­
gna ulteriori ribassi. 

mi l auó , ! ! ~~ La, Rendita % a n t e tut­
ta la giornata si tdnnp term'a a 73,93 
pronta e da 74 a ,73,97 1{2 line cor-
Tente. .aai'iml &{{H ,j •,- ••; 

I 20 franche meno domandati, e ce­
duti a 22,96 circa. ! 

Grani. Contrattazioni assai scarse: prez­
zi sempre deboli. 

Sete. Calma perfetta d' affari, 

• •' ; " SPISTTACO.U 
Teatro Concordi. — La Compagnia 

Aliprandi rappresenta: Il Falconiere tìi 
L. Marenco. — Ore 8 Ii2. 

.. 7-'- - ' 1 _ __„ L-
Bortolnmmeo Moschin, (ier. remonsal ile 

Il Negozio,di proprietà delsig. Oliani 
precisamente sull'angolo vicino al caffè 

iPedrocchi viene aperto sotto il nome; 
*? tAUa Città fi ^ n o y a 
con telerie, fagliene è lingerie. Verrà 
condotto dai signori Gambartni e Pro* 
fissane Wmznoi rappresentanti la ditta 
B. Pinzi pure di Milano con negozio e 
fabbrica in Galleria Vittorio Emanuele 
N. 23 e 25. H-246 

PERFETTA SALUTE e - . r 
&B« venuta Ito m tutti scusa i»ie-
d^©lne,a»e«llRsateIa «8eSÌMloi«!aa«- , 
valewta ÀvmMmto. Ba r ry Da B « r t | 
«Il H.ondva. ' 

1) : Crediamo render servizio ai lettori 
col chiamare la loro attendono sulle vir­
tù della deliziosa Reva len ta Avahlea 
Du Barry di Londra la qnàle economizza 
mille volte il suo prezzo in altri rimedi. 

Guarisce radicalmente dalle cattive di­
gestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, 
costipazioni oro ìiohe, emorroidi, glandoU 
ventosità, diarrea, gonfiamento, gira­
menti di testa, palpitazione, tintinnar di 
orecchi, acidità, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del fegato, nervi e bile, in­
sonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi* 
(consunzione), malattie cutanee, eruzioni, 
melanconie, deperimento, gotta, reuma­
tismi, febbre catarro convulsioni, ne­
vralgie, sangue viziato, idropisia, man­
canza di freschezza e di energia nervosa. 

N. 75,000 cure, oomorese quelle di molti 
medici, del duca di Pluakow e della si­
gnora marchesa di Bi'èhun, eco. 
* Cura n. 75,814 Bra, 27 febbraio 1872. 

Essendo da due anni che mia madre 
trovasi ammalata, li signóri mediol non 

svolevano più visitarla; non sapendo essi 
p̂ ù nulla ordinarle. Mi venne la felice 
idea di sperimentare la non mai abba­
stanza iodata Rovalenta Arabica, e riè 
ottenne un felice risultato, mia madre 
trovandosi ora quasi ristabilita. 

GlOBDÀNENGO C À R L O ì 
f « 

Più nutritiva della oarne, ossa fa eco-
ttomizzare 50 volte il suo presso in al­
tri rimedi. In scottole di latta : 1T4 di 
kil. 2 fr. 50 ceni; ltf kil. 4 fr. 50 cent 
1 kil. 3 fr.; % Ij2 kil. 17 fr. 50 oentos.; 
6 kil. 30 fr.; 12 kil. 65 fr. Blseottl Oà 
8a»yalenta : scottole da 1)2 kil. fri 4.50 
da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry e Comp 
2 via Oporto, Torino; ed in provicela 
presso i farmacisti e i droghieri. Rac­
comandiamo anche la I tovalenfa a l 
Cioccola te in polvere o in Tavolette ' 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazze 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 franchi. 

11, pubblico e perfettamente garantito 
oontro i «arrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare non 
doversi confondere i loro prodotti con 
la Revalenta Arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti, 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani farm. ai 
due cervi, Cavazzani farai. — Pordenos 
ne, Ho viglio, farm. Varaaciai — Porto-
gr^aro, A. Malipieri farmaetoU — Ro­
vigo, A. Diego, Q. Caflagneli — 8. Vito al 
Tagliamento, Pietro Quartara farmacist-
— Tolmezito, Gius. Ohlussi farm. — t r e ­
vi»*, Zanetti e- Udke, A Pilipuzzi, Com­
messati — Venezia, Ponoi, Zamp ronì, 
Agenzìa Costantini, Antonio Anoillo, Bel-
linato, A. Longoga — Verona, Francesco 
Caioli, Adriano Frinzi, Cesare Beggiato 
— Vioenza, Luigi Maiole, Valeri — Vit-
torìe-Coneda, L. Marohatti farmacista — 
Basaano, Luigi Fabrls di Baldassaro—Bel­
luno, E. Porcellini — Feltro, Nicolò Dal­
l'Armi — Legnage, Valeri — Mantova-
F. Dalla Chiara farm. reale — Oderzo-
li. Bottini, L. Dismuti. 
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GIORNALE DI PA DOTA 
M w r t 

N. 14 1 292 
LA PRESIDENZA 

del Consorzio Gorzon inferiore in Esle 
AVVISA 

tutt i gli interessati dai Consorzio stesso 
ohe m>l giorno ili lunedì 28 covr. nììe 
oro 10 aiit. ai t ' i r à iella Caserma C> 
Bttuuale S. Francesco una straordinaria 
assemblea pella trattazione dell'oggetto 
qui in calce desoritto. 

Ove in detto giorno non avesse e(tétto 
l'adunanza per mancanza d» numero te • 

frale degli intervenuti, viene destinato 
L giorno di mtrcoleuì 30 mese stesso 

alla medesima ora è .làogó, e s- giura 
<gnalnnque sia il numero dei presenti. 

Sono autorizzati gì' interessati a farsi 
rappresentare con regolari prooure a 
termini della le'gge vigente sul bollo, 
eempreobè il mandante sia regolarmente 
inscritto tei registri dei consorzio. 

Oggetto da t r a t t a r s i 
, Deliberare sull'ammiesione ,ed appro­
vazione del progetto di prolungamento 
degli BOOII Navogalo e Sabadina, esteso 
dagl'ingegneri *igg. cav. Tessari © dott . 
Meggioiitfi ed cmologato dalla R; Pre­
fettura di Padova col decréto numero 
680-1017 in data l marzo, 1^73; e deli­
berare sui tempi e modi d'esecuzione del 
progettato lavoro. 
• Il presenie avvi lovi ^ p u b b l i c a t o nei 

luoghi tut t i del circondario Consorziato 
per notizia degli aventi interesse. 

Dall'uffloio del Consorzio Gorzon infer. 
Etite 7 aprile 1873. 

l i » P r e s i d e n z a 
J). Cenlaninì - Giani... A, Prosdocimi 

Il Segretario 
E. OAUL1ARD0 

N. 319. 262-3 

; CONTRO I DANNI?.-
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'MEDICINE 

b SENZA MEDICEA E SENZA SPESE 
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La Sooieta apre le!i operazioni per l ' treroizio 1873 in base alla tariffa che qui 
appiedi si pubblica, e òhe venne stabilita dal Causigli© d'Amministrazione in con­
corso coll'apposita Cfommisfiione ; trainata con speciale mandato dall'Assemblea 
Generale dei S ci del giorno! 9 ebrr. • ,- ,, i | 

I gravissimi td estèsi disastri dello scorso anno 1872, tho cagionarono il paga­
mento di numerosssimi è rilevanti 'compersl, hanno ore ato la necessità d i u n r i -

v ' I • 

28° Reggimento Fanteria 
Essendo vacante nel suddetto reggi­

mento il posto di Vivandiere, chi desi­
dera concorrere ad occuparlo dovrà 
presentare all'Amministrazione del Cor­
po i documenti prescritti dal § 784 del 
regolamento sul reclutamento. 

1 D) ettore, (M Conti 
7-275 , I. CASETTI 

DI ZOLFI 
T 

La Ditta Giuseppe Toboga <1i PADOVA 
avverte i signou'possidenti, che 'anche 
In quest'anno trovasi provveduta di scelto 
qualità.di Zolfo di R l m S n l e S l e l l l o 
eia in pani che •macinato alla più per­
fetta tinozza ed a prezzi convenir riti sai-
mi. 9 2C7 

Dalla Direzione e dagli agenti della Società, chiunque lo desidera, potrà essere 
edotto delie riforme introdotte nei l'egolamento esecutivo, e degli speciali prov­
vedimenti adottati, massime perj'essicuraziono ilell'nva, la quale potendo esten­
dersi per la riduzione ' stabilita .del premio, è anche circondata da particolari 
•antele che si spera varranno a sollevare la Società dalle perdite ohe in questi 
anni ha prodotto. /• 

Intanto si fa noto che nella tariffa qui appiedi trascritta è compresa la sopra-
tassa del 6 per cento,per formare un fondo speciale che verrà in fin d'anno di-
tribuito fra i Soci att ivi , se ed in quanto non avesse ad occorrere pel pagamento 

dei compensi. ' 
Lo sviluppo che le operazioni sociali hanno preso, specialmente nello soereo 

esercizio 1872, come fa prova del credito che la 8ooietà va semprsppiù acqui­
stando «el Pubblico, ha affermato eziandio la'solidità di questa Associazione, la 
quale, in mezzo agli urti disi più disgraziati eventi, ha poiuto anehe nello scorso 
anno gallare pnntualmente ed integralmente i vistosi suoi danni, © far flomV.ro 
all 'agricoltura benefici e la potenza della mutualità, 

I signori Proprietari e Coltivatori pertanto, si spera che vorranno continuare 
alla bocietà l'appoggio dolio Uro adesioni e concorrere numerosi ad accrescerne 
i vantaggi od a consolidarne le garanzìe. 

Le assicurazionisi ricevono tante dalla Direzione che dalle Agenzie e Sub-Agen­
zie deLa Società, sparse nei vari Capìluoghi di Provincia e di Mandamento, e 
specialmente autorizzate. 

• Milano i l Marzo 1873. ' m 
p. I | C o n s i g l i o t r A m m l n l K l r n x l o n e 11 P r e s i d e n t e 

L 1 T T A M O D I G M A N I n o b . A L F O N S O 
Il Direttore Ino. Cav. FRANCESCO CARDANI il Segretario MASSABA cav. FEDELE 

DÙ BARRV DI 
A V V I S O IMPORTAMWm Da 
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dei Promj da pagarsi per V assicurazione per ogni JLIKO IO© di valore assicurato 
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CLASSE 

T 1 

4 I 
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E.O S C I I U O P P O » I R A F A N O io­
dato di (irimault e C. ò popò taro per so-
it i tuìre l'olio di fegato di merluzzo, la 
sua buona preparazione è fatta a Parigi 

Iwn scelta di piante cresciuta sotto un 
lolima moderato, un.materiale perfezio­
nato e considerevole, cho non occupa 
meno di cento pei sono. Il suo successo 
non l u mancato di svegliare la cupidigia 
di imitatori che non hanno esitalo a far 
uso dui modello creato dagli inventori-
Invitiaiiio dunque il pubblico a r.on cre­
dei e solamente aliafo; ma deila bottiglia, 
ma. di verfflci.ra minnzicsRmene se la 
firma (r im^ul t e C. trovasi all ' intorno 
del collo della bottiglia e se il nome è 
inciso nel vetro. u» \ 

Deposito genera le per l ' I t a l i a p l e s ­
so 1' Agenzia À. Manzoni A Comp. 
v i a Sa la , 10 Milano. 

Vend i t a in PADOVA presso il si­
g n o r Luig i Cornelio. 4-10 

Melica da scopa, Miglio e Ravettone. . 
Lino o Foglia gelsi . . . . ... . i . 
Frumento, avena, segale ed orzo . . . 
Grano turco: e Melgottino. . . . . • • • • 
Riso , . . . . . . . • • . . • » • • • 
Lupini, Bacche, Ricino Agrumvlegumi e spel ta . 
Canape ... . . . . . . . . . . : . 
Tabacco ed Ulive . . . . . . . . . 
Uva, in genero . . . . . . . . . . ' 

L. 
hf t 

• • 

iwyn wv 
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La Tassa Notifica, bollo ed imposte è fissata in cent . 65 pe r ogni Lire 1000 di 
valor •'-'-•-•*'--—-'- ' - ••• ' •• • - - ' • " - " - " l s ' - TJ-~ *nnn 

di valore 
zìoni 
Rappresentanza "in P a d o v a presso il sig. 1 . r r c s c i n l ^ V i a Municipio N. 4. 

ma'-twir* vj?'"*,T*Pt ***"•'*"'* 

La Tassa Kotiflca, bollo ed imposte e rissata m cent, bo pe r ogni ìjire IUUU m 
«•e ass icura to , e pe i con t ra t t i nuovi o r i n n o v a t i non sorpassant i le Lire 1000 
alore ass icura to , la Tassa e fissata in L. 3. — Per l ' u v a veggansi lo conui-
i speciali segna te nel fronti«pizio del la Notificai 

1GS32SS2ZT. ^nss^-a?: ^fl^raaaggyygasiagattrngsgggw^ 
i * _ \ t « 

I r i 

DAL 6I0BNÀLE 
1 3 I K * ^ 5 L JFfc 

vm 
GfrI 

. 

r \ 

h 

*-* 

•>• 

NLfIH TOBàll PER i DESTI 
del doli. LG. P0PP i.r. dcnt. di Corte 

, Questa polvere i ulisce i denti in 
guisa, che adoperandola giornalmente 
non solo impedisce la formazione del­
l a carie ai denti, ma t e promuove 
sempre più labianchosz» e i a bellezza 
dello smalto. ' , ' 

A e « ina A u a t e r i i i n p e r l a l i o c c a 
del doti. 1. G. POPP i. fi dentista di Corte 

rimedio sicuro per conservar sani i 
denti e le gengive, nonché per gua­
rire qualunque malattia dei denti e 
della bócca. Essa vuol dunque essere, 
caldamente raccomandata. ,. 

Depositi in Padova alle farmacie 

t 

Cornelio, Roberti, Dalle Negare, FÒT 
r a r a Camastri, Ceneda Marchetti, Tre­
viso, Bindonl, Zannini, Zanetti, Vi­
cenza. Valeri, Venezia Rossi, m p i - ] 
roni, Càviola, Poncì, B'tittn8èr,iAgen­
zia Longega, Profumeria Girardi. 

1-E 

i / A h o l l l c M e d i c a l e d i P a r J g i nella rivista mensile del 9 marzo 1870, 
parla, o meglio accenna, alla Tela all'arnica di OTTAVIO GALLEAM di Milano 
in questi termini: '• 

« Questa tela o cerotto ha veramente molte virtù constatate di cui or yo-
« glio far cenno : Applicata allo reni pei dolóri lombari, o reumatismi e prin-
« oipaimento nelle donne soggette a tali disturbi, con leucorrea, zn tutt i i 
« dolori per causa traumatica, corno sarebbero distorsioni, contusioni, schiac-
« ciamenti, stanchezza di un'articolazione in seguito ad ecceBS;vo lavoro fa-
uticoso, dolori punoorii costali, od intercostali; in ITALIA, e GERMANIA poi se 
« ne fa uh grande uso contro gli incomodi ai piedi) ojoè calli, anche inter-
« digitali, bruoiore della pianta, durezze, sudore profuso, stanchezza o do-
« lentatura dei tendini plantari , e persino come caimànto nelle infiammazioni 
« gottose al pollice. Perciò è nostro dovere non solo di aocerinare a questa 

\i tela del Galvani, ma proporla ai Medica ed ai privati, anche oonae cerotto 
:« neiit» medicazioni dello ferite, perchè fu provato che, queste rimarginano 
',« più presto, impedendo il processo ìnflàmmaforio; >""'' 

Vedi per i'uso l'itìtruzioné annessa alla t t là. *»rf * 

ItYFt ** 

! 

in poi «im M i o i M l n u t o di cotta* sarà fesiUxtt 
por la Rwmfontm. MedUoto oa pfoeosoo brotot-Uto siamo ptrramui a torrefar* la fwuu, 

La paiolo di cotosta Mimimi* topo munito Ai iiiraiioiii stampato io roteo, notfro qaeBt 
to»imti la Mevnlmtm cruda Itan»«| oomo è noto, i«Uniaioni ctsuapaifi m n«r«>. - •> [ 
, La tori'ofe »ion* Mìa Mwmkntm no ni|!Hofa eoaaiderabilmente il saporey ed Ita il vantaggio ài 
riopariftiaro torneo o fatica poy enooorbk, LÌ 

Guari** radicaimeai© lo cattiyf dige.tiooi (diipopio), ta.trilij netralfie, ttMaeboasa abituri^ 
nmorroidi, glandolo, rentoftità, palpitaaiiose, diarrea, gonfioava» capo^iro^ ronnto di wfteebij aoifitl 
pitoita, emicrania^ nauaoo o romiti dopo patto od in tempo di gravidann» dolori, mtàm* 
francbi, spasimi od mtmmmsmnè di atomaeo o degli akri tiaóerì; ogni «fOfdmo da] Jtpto, 
aervi, membrane mucose o bile, insonnia, toaffe, oppressione» asma; catarro, bronchite, tui (epo 

fltetwio5tc), pneunionia ernatOM^ dcperiwento, diabolo, anemia, reematiwao, gotta, foUnro, isterìe, 
rìaio o povertà del onguo, idropisia, iterilità, Susao bianco, i pallidi colori, maneann di no* 
•troi, di freechoaaa e di onergm. Beta 4 pnro 0 miglioro cwwboranto poi fanoinlU dobott o p« 
la persone d'ogni, età, tornando bnoAi mmtùìì e sodoma di carni »i p& *brtm*tà ài for», 
EcnmniMxm 50 volia il tuo »raMo in «MH rimo« « mtiri** ffteeiie dìo I* wnu , /koeiulo dwfcfw 

lj ........ISirtrAtto «I ! * , • • • « « u n i t o l i 
ù*mn? 78,81* h ( fi in ì Bra,25febbraio!WS 
Kaifendo da due anni che mia madro troTàai ammalata, li aignori medici mm volevano ptt 

viaitaria, non sapendo osai più nulla ordinario. Mi venne la felice idea di iperìmentare la aoa 
mai abbastanza lodata IlevaUnt* Armkhm, o no ottenne nn feitee risaltate, mia io»adro trovanJW 
Ofa quasi risUbilita/ W 1 ff/ flw M fo i \] , Gioan^mmo Caau. 

^ • « W ^ r lì fina VA Panetto (orconi. di Mondovi), Si ottobre 1WI. 
• • . La posso assicurare che da duo anni usando qu«s4a tnemvighosa MQvmlwit&y non sento fii 

alctus iocomede dofia vecchiaia, né il peto dot miei 84 anni, .4>ir4;«|r < 
La ! mio gambe diventarono forti, la naia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è roba-

•io come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccia 
'foggi * piedi anche lunghi, o sentomi chiara la monto e fresca la memoria.f 

f̂ r ' D. W. Ctrsui, laureato in teologia, arciprete di Pranetto. 
ii . Parigi, 17 aprilo 1861 

Signore — In seguito a malattia epatica io ora cadnta in uno stato di deperimento che dorava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervaai per 
tutto il corpo, la digestione era difficlKsais&a, persistenti le insonnie, l'agitaaionc nerv*)** insop-
portabite, m faceva errare per oro intero sexwa veran riposo, era sotto ii peso d'una mortale 
tàtstezsa. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova dolls 
rostra farina di salute. Ba tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il varo «omo di Mi* 

: Mietila le si conviene, poiché, graaie a Dio^ essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia ••pe­
limene sociale. , ,, Marchesa BB Baiala. 

à*rm'n*7l,lM. Trapani (Sicilia, 18 anrilo 1861 
Da ventanni mia meglio è stata assalita da un forimi me attacco nervoeo)o bilioso; da otte 

anni poi da un forte palpito al cuore o da straordinaria gonficela, tanto che non poteva Sari uà 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata «tea-
canta di respiro; l'arte medica noi! ha mai potuto $ievar*; era facondo usa do Ha vootra Btvuitnt* 
Arabie* Du Barry, in sette giorni spari ia sua gonfieaaa, dorme tutto h notti intiere, h (e sue 
lunghe passeggiate, e trovasi periettainento guarita, (AYAHÌSIO L v l a a i m . ) 

_ .«.-̂ w • . Paeec© Sieil».). C mane» 4871. 
Da Me al quatto tnai mi tretava afflitta da dintaraa indigastiena e uebrlezaa di :t«rtrM»fe 

talt> da fami disperar» del riacquisto della mia salute. /«$ 
Ttt«© la cara prescnttemi dai medici a da me aernpatesameMa asservato D M Ttlfert cha a 

««maggiormente guastarnù lo stomaco ad aryiemarmi alla tomba. Qnanda paraltim* asperiaseiiti, 
•Tèndo adoperata la UroaWite Arabiò* Da Barry e C. di Londra, ricuperai, dopa quaau»ta giarni 
la parduta salute, e trotomi ora in lauto florido e sano. Sia M e agli invanèóri delia suKiw» 
Rewknta Arabie*, e riograai» Dia d,ayer»aJa suggerita. | \V v» , Vincavi** Etani* 

Pr«MUtlt U statala di latta dal peso di 1{* di «Wl. fr. 3:BO{ IfSl chU.fr. i:W>, 1 «timer. 
fr. S; % ehilogr. a i[% fr. 17:W; 6 tUL fr. >8j 18 ehil.gr. fr. 65. : 

Par i Tiaggiatcrì • persene ebe san hanno il eemodo di cuocerla abbiamo confeaionata i 
Ki^c^rrM mi „Tr_..c.ri_,_ 

Detti meriti si tmfaa* ftcUmente in becca, si mangiano in agni tempe sia tal quali, 
iirompandali nelTaeqna, caffi, the, vino, brodo, eiocéolatte, eco. : I J l u ' 

Rinfrescar*» la bocca a lo atamaeo liberando1 dalle' 'nausea e'Vóniti in tempe di gravidanza 
viaggiando per maro; tolgon. ogni irritaiione,febbriciU a cattivo gusto al palato levandosi 
mattino; appaia dopo l'oso.di •èaUnao compromettenti, coma agli, cipolle, ecc., o bevande sl-
•foMche, o dopo Vm del tabacca da fiJmóf,'•' * . 

Agevolati» il sonna, lo funzioni digestiva e l'appetita; nutriscane nel tempo stesso piò ohe li 
carne; fanno buon sangue a sodessa di carne, fortificando la persone le pia indebolite. 

Km S e n t a l e di 1 UhUìt^ tMftlese l i . 4:S<8> 
mtmu ili ì,i-' ^ zjjifòi '9 _ lì-mir-i 

Dà[Zappettito, la digestione con buon sonno, fona dei nervi, dèi polmoni, dal sistema musco-
Uro; alimento squisito, nutritive troyolte.più cha la-carne^ •'• - . • \ < ; 

V 1 , . [, ; , , >,; Paggi© (Umbria), 29 maggi» 186». 
Dopo 39 inni di ostinato renai© di orecchi* a di cronico reuaaatism» da farmi alar* in lette 

tatto l'inverno, finalmente mi liberai dai questi maitori, merce della vostra meravgliesa Radiente 
aJ. C<e«àto«B. . i,-,-., •' : ' i''>iìa')iiF«aw«sco'BaA«o«», sindaco. 

8t§n*T» — Da il gran piacere di poter dirvi ebe mia moglie, che sofferse per lo spasi* di 
molti ansi di deJori acati agli inUMiiai e di insonni* eontinoe, • perfettamest* guarita celi* va-
tira incomparabile lUwlenl* «i Cùoc+Uuto, iJnoailUl ' rVwwra i Mono*. 
i ;»Qtrm n* 68,718 j , , Parigi, l i b r i l e , 1W«. 

Signore — Mia figlia che soffriva oceeseivamento, non poteva Wù ne digerii ni dormire, ed 
era oppressa da ^nsannia, da debole*?* a do irrrtaatona nervosa. Ora essa sta bettisshuo^ p*w 
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•.bugni k cali duranta le gonorree, infezióni uterine contro io perdite 
nche delle donne, contro lo contusioni od infiammazioni locali e s te rno . 

Per l 'uso vedi l ' is t ruzione «nnésàk al flacone. ;, .tàll'HU. '--Ì'% 
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della Tipografia Editrice F. Sacchetto 

RABBENO À . ' I 

istruzioni popolari sui Giurati 
ED 

• 

annotazioni pratiche relative 
• . • • • • ' . -

ii 

Padova 1871. 
P r e z z o C e n t . SO. 

Rimedio useto dovunque e reso esclnsrvo celle Chniche Prussiane per com­
battere prontamente le gonorrèe vecchie e recenti, come pure contro le leu­
corree delie donno, areu-iti"croniche, resirir-giaestf uretrali, difficoltà dto-
rinare s^uza l'uso delie candelétte, ifcgoigbì tmorreidaiii alia Teselo e 
contro ÌA Renella. i r H r 

Queste pillole di facile amministra zi OD e, non sono per nulla nauseanti, Eè 
di peso allo stomaco, ai può servirsene anche viaggiando e benissimo tolle­
rate anche dagli stomachi deboli. , , 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa ad ogni soattola. 
jCosto della 

nel Regno 
" C o s t o d'ogni flacone «equa 
L. 1.50, fraoca in Europa L. i, negli Stati Uniti d'America iii M f t l « « * 1 W 

Costo d'ogni scatola pillole antigonorroiche L. 2. A domicilio nel Regno 
L. 2.20, in Europa L. 2.80, negli Stati Uniti d'AmerJoft.L. ,3,50. s j / r ; 

NB. La fa macia Galleani, via Meravigli 24, Milano, spedisce contro vaglia 
postale, franco di porto a domioilio. 

Sì vende alla faimecla Beale,all'UnivcMità, fermsefe: Begg)*to, Yìviani, 
Pertil«i,G*spar)nl, al magazzino di dreghe Planeri e Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando RofeertiJ — tieenza, farmacia "Valeri e Croyato. — BaBsano, Fa-
• br i se Baldasssare. -wi Mìra^ Roberti Ferdinando, - r Rovigo, Castagno e Diego. 
— (£egnsgo, Valéry. — Tr^e^iso, Garetti e Zanini. — Adria, alla farmaci* è 
drogheria dj Domenico Paolueoi.,-- Badia,.alla fsumacia Bisaglia*]-nT ÌÈ Este, 
Evangelista Negri; e nelle prtnolpaji farmaoie del Veneto. ,i) M ' 

; Spedizione in provincia contro v a^ i a postale « biglietti della Banca Razionate 
. Deposito Principale: Pswrry; d » .Kuwwy è C # É É Ì » . ! 2> via Opottò-'Tirino.-
m v è x n & l t o i ' i : • P A B O V A ÌBOM» ; IWt&VMvwitÀ Mauro; Giulio W 
i m.Bm - Tommm RJ ^ i t Mi ^^ c^j. CaTaMam, f*™»*̂*, ... .:.,U1 ,;C-_#n 
, | fiORDEnONB. lUViglia; feraij t a n a n a i ! ^ PORTOGUtlARÒ. A. Mahpieri, fer» — ROVIGO 
A. Diega; G. Csffagnali. fr-(S. TITO Ah• TAflLlAMBWTO. Piatr*:.Qoarta'ra, farmacista.' Al T01^ 
MEXZG. Gius. Chiussi fan*. — TREVISO. Zaoatti. ~- UPU«£:(| A*MFninti»»; Cemmfe33fati. r 
VENEZIA.'Pcàej; Zaoipiraai; ARenai* Costantini; Airtohi. Ancill»; Bellinato; A Ungeg». -
VEItQUA. Franeeaoo Pae^i; Adrian* Frinasj Cas. B*g«iàÌto. - 'VICENZA Luigi '-gialo; Vafei 
— VITTORIO-CBNIPA, L. Maroha^i, for», - BASSAMO. Luigi Fabris dì Baldastara. - FEi 
fHt t . ' I l ì ea i* ' ' ' 9*JÌ£ l^^s3BÌUm Dalla,Chiara &r« lesi*.r*-
ODERZO: L C».Uij IiJlliiÉÉató. il» ,IMH«1M i ' i r r r r - ' w n u J t l C T r r ' ' - 7 T - l^iTI 
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